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Nel crepuscolo del regime militare 

I problemi politici * 
della transizione 

democratica in Brasile 
La legalizzazione dei partiti non ancora esattamente defi
nita - Cresce l'influenza del PCB costretto nell'illegalità 

H golpe militare dei '64 a-
veva portato in Brasile alta 
soppressione di tutti i partiti 
politici. Questi erano stati 
sostituiti da un blocco go
vernativo. VARENA, e da un 
solo partito legale di opposi
zione. Nato come un'opposi-
zioiie di comodo, il Movimen
to • democratico brasiliano 
(MBD) era diventato sotto la 
spinta delle masse e con l'e
voluzione della situazione po
litica un grande fronte d'op
posizione, dai comunisti ai 
borghesi democratici; un 
fronte che nelle ultime ele
zioni aveva superato come 
numero di voti, .se non di 
eletti, U partito di governo. 

L'operazione « legalizzazione 
dei . partiti » non è ancora 
stata portata a termine ma 
già il primo passo è stato 
fatto: • scioglimento dei due 
partiti finora esistenti e in
terdizione di ricostituzione di 
altri con lo stesso nome o 
con nome simile < che si 
presti a confusione >. 7 nuovi 
partiti potranno essere costi 
tuiti a determinate condizio
ni, non ancora ben definite. 
quali: avere almeno un deci
mo degli attuali parlamentari 
oppure costituire democrati
camente suoi comitati in al
meno un certo numero di co
muni (metà più uno, due ter

zi, un terzo, ci sono varie ipo 
tesi). 

Primo scopo dell'operazione 
è quello di dividere il fronte 
dell'opposizione, che è più 
composito politicamente, del 
partito t del governo e del 
potere ». Il modo come Bri-
zola si è subito gettato alla 
costituzione del suo partito 
quale < unico » grande partito 
di opposizione e le rotture 
che ha già provocato con al
tre forze, che erano alla sua 
sinistra o alla sua destra nel 
MBD, prova quanto spazio 
abbia la manovra governati
va. 

Secondo scopo, quello di 
impedire che sì creino for
mazioni che hanno meno 
possibilità d'organizzazione e 
di mezzi e che possono e-
sprimere esigenze più avan
zate della società brasiliana. 
Lo stesso PC brasiliano, an
che se potesse superare l'o
stacolo pregiudiziale della 
sua messa fuori legge da una 
Corte costituzionale già molti 
anni orsono, difficilmente 
potrebbe, nel breve tempo 
richiesto dalle disposizioni 
previste dalla legge, realizza
re le condizioni richieste. 
Questo vale ancora di più 
per altri partiti « in fieri », 
come il Partito del lavoro 
promosso dal sindacalista Lu
ta di San Paolo. 

Le grandi spinte sociali 
Non è detto però che an

che operazioni cosi ben stu
diate possano fermare le 
grandi spinte sociali e i 
grandi movimenti di opinione 
pubblica. Se è vero che gran 
parte del Brasile rurale — 
quasi metà della popolazione 
— appare ancora tagliato 
fuori da una vita politica at
tiva, i problemi che esso po
ne non possono essere elusi. 

Non meno acuto è il pro
blema dei livelli salariali del-» 
le masse operaie e della gen
te povera delle grandi città. 
Le riserve di mano d'opera a 
cui può attingere l'industria 
e l'economia in genere sono 
ancora grandi ed è cosi pos
sibile esercitare una pressio
ne sui salari, soprattutto su 
quelli r della manovalanza e 
dei servizi più umili, ma u-
na industria moderna ha 
sempre più bisogno di una 
mano d'opera più qualificata 
ed ha anche bisogno di un 
mercato interno, di gente che 
cioè guadagni più di quanto 
basta per comprarsi il piatto 
quotidiano di fagioli e di riso, 
più sovente di sola manioca. 

Allargare la zona del privi
legio grande o minore e 
quindi anche la zona del 
consenso senza alcune grandi 
scelte economiche e sociali 
non appare un'impresa facile. 
Anche energiche misure come 
la recente svalutazione del 
e cruzeìro * e i provvedimenti 
« liberistici » che l'hanno ac
compagnata non sono certo le 
operazioni di largo respiro che 
la situazione richiederebbe. 

Le grandissime risorse po
tenziali del Brasile offrono 
delle prospettive quasi uniche 
di sviluppo e anche di benes
sere, a condizione tuttavia di 
essere affrancate da scelte 
dettate da un mercato mon
diale controllato dalle multi
nazionali. 

Questi problemi, avvertiti 
sempre più profondamente e 
discussi sempre più libera
mente, esigono una nuova di
rezione politica; ecco perché 
i gruppi dominanti e privile-
giati, pur coscienti della ne
cessità di nuove scelte frena

no il processo di liberalizza
zione della vita politica e so
ciale. 

Un progetto, che sembra 
caldeggiato anche dalla In
ternazionale socialista e, al
meno in una certa misura, 
dagli investitori e dalla gran
de industria di Bonn, è quel
lo di fare risorgere un gran
de partito « trabalhista » che 
potrebbe essere, volta a vol
ta, un alleato o un'alternativa 
delle ffoze,ptù jlji^jnai£ :gelv 
l'attuai* compagine-governa
tiva. Erede, più ò rnenp legìt^ 
timo, della grande ìr'adizfààe' 
populista, e trasformista, del 
partito ' di Getulio Vargas, 
questo partito che ha un so
lido impianto tra il ceto me
dio produttivo di alcuni dei 
più progrediti stati del sud. 
come il Rio Grande, gode di 
un'influenza tra le masse ur
bane più povere, fatta forse 
eccezione di San Paolo, ed è 
ora riuscito a conquistare al
la sua posizione, di * unica 
vera alternativa » l'antico ca
po delle leghe contadine del 
Nord-Est, Julao. Questo parti
to, con le sue pretese di su
premazia. ha disarticolato al
meno in parte il vecchio MBD 
ed è difficile dire in che nri-
sura questo fronte, privato di 
una sua forza centrale potrà 
ricomporsi, sotto la guida di 
Ulysses Guimaraes. come par
tito della Mobilitazione Demo
cratica, anche se è sostenuto 
da buona parte della stampa e 
dalle forze della sinistra. 

Tra queste quella che gode 
di maggior prestigio è senza 
dubbio il PCB che*si trova e 
si muove però in condizioni 
veramente eccezionali per la 
loro complessità. Negli ultimi 
anni esso ha guadagnato nel 
paese simpatie e adesioni sia 
nell'ambito sindacale che in 
quello intellettuale; secondo 
certi organi di stampa, per 
certo volutamente tendenzio
si. sarebbero decine e decine 
i comunisti parlamentari e-
letti nel MBD. € comunisti e 
para-comunisti » i moltissimi 
leaders sindacali, giornalisti, 
econom'isti. dirigenti di asso
ciazioni di massa, e così via. 

La crisi Iran USA 

Oggi la Corte dell'Aja 
decide sugli ostaggi 

TEHERAN — Il governo 
iraniano ha richiamato per 
consultazione i suoi amba 
sciatori in Francia, KFT e 
Paesi scandinavi. La decisio-
ne viene messa in relazione 
(in mancanza di precisazio
ni ufficiali) con le consulta
zioni .svolte dal segretario di 
Stato americano Vance a 
Bruxelles con gli altri Paesi 
della NATO, in relazione al
la vicenda degli ostaggi e 
alla crisi Iran-USA. Prima 
di lasciare Bruxelles, Vance 
ha detto di avere raccolto 
«ampi consensi» alla even
tualità di sanzioni economi
che nei confronti dell'Iran, 
nel caso che il governo di 
Teheran ignori la delibera 
che sarà adottata oggi alla 
Corte dell'Aja. la quale — 
secondo quanto è presumibi 
le — condannerà 11 sequestro 
degli ostaggi. Se questa sarà 
la pronuncia — ha detto 
ancora Vance — g' USA 
chiederanno al Con- .10 di 
.Bicurczza dcirONU tii adot 
tare sanzioni nei confronti 

dell'Iran; qualora il Consi
glio non dovesse aderire al
la richiesta americana, al
lora le sanzioni saranno 
adottate egualmente, di con
certo con i Paesi alleali. 
Non sembra però che Vance 
abbia realmente trovato quei 
« consensi unanimi » che egli 
stesso ha vantato. 

Sempre ieri, gli ambascia
tori di dodici Paesi (Austra
lia, Austria, Canada, Dani
marca. Finlandia, Grecia, 
Portogallo. Spagna. Svizze
ra, Svezia. Norvegia e Nuo
va Zelanda) hanno avuto un 
colloquio con il ministro de
gli esteri iraniano Gotbza-
deh; la maggior parte del 
colloquio è stata dedicata 
alla questione degli ostag
gi americani. Come si 'ricor
derà. Khomeinl aveva l'aitro-
ieri detto che una «delega
zione internazionale » avreb
be potuto visitare gli ostag
gi; probabilmente gli amba-
srintori hanno discusso con 
Gothz.Tlch la formazione di 
questa commissione. 

Candidato de alla cancelleria »c 

Strauss ha cercato 
anche iii Italia 

un «volto umano» 
' 1 . i l - ; ' 1 ' ) f " , 

Meno oltranzista del solito, solo nella forma - Gli incon
tri con Pertini, Cossiga e il Papa - Le risposte ai giornalisti 

Un quadro dirigente del PCB 
ci diceva: « E' possibile che 
la borghesia e i reazionari 
brasiliani esagerino la nostra 
forza e la nostra influenza, 
questa mitizzazione ci avvan
taggia e ci danneggia nello 
stesso tempo ». 

Mentre veniva avanti nel 
paese un processo di demo
cratizzazione che allentava 
sul piano della lotta sindaca
le. culturale, e politica le ca
tene di ferro del regime mili
tare, il PCB subiva però una 
grave crisi organizzativa, 
soprattutto negli anni 75-75, 
quando due terzi dei suoi 
massimi dirigenti erano ar
restati ed eliminati fìsica-
mente (ben pochi son tornati 
dalle prigioni) e i pochi su
perstiti dovevano ripiegare in 
un lontano esilio. 

Questa sfasatura non 
sembra ancora completamen
te superata dopo il rientro 
del leader del PCB Prestes, e 
di tanti altri dall'estero. Le 
condizioni di illegalità del 
partito, accompagnate dallo 
stato di legalità individuale 
dei suoi dirigenti, ha creato 
una situazione paradossale, 
per cui tanti comunisti par
lano e agiscono e scrivono 
come persone più o meno 
autorevoli ma non appaiono 
né la posizione né la volontà 
collettiva del PCB. Le inevi
tabili discussioni sulla strate
gia e la tattica del PCB. in 
una '• situazione tanto nuova 
rispetto a quella esaminata 
dall'ultimo Comitato centrale 
nello scorso maggio, i pro
blemi ' dell'amalgama tra i 
quadri « cresciuti » nel paese 
operando in varie forme lega
li e quelli rientrati dall'este
ro, non hanno ancora potuto 
trovare il luogo e le forme 
organizzative o le tribune di 

• stampa per esprimersi. E' la 
stampa di informazione che, 
pubblicando ampiamente di
chiarazioni ed interviste, so
prattutto di Prestes, e poi 

•commentandole più ~o meno 
malignamente finisce per 

• parlare molto dei comunisti 
ma tende'a presentarli come 
un partito lacerato da divi-
suini profonde. 

Le impressioni raccolte sia 
direttamente che indiretta
mente sono invece ben diver
se, appaiono . quelle di un 
partito che ha e che estende 
i suoi legami di massa in u-
na lotta per la propria legali
tà • che corrisponde a quella 
di una piena democrazia nel 
paese, che è cosciente di do
ver fronteggiare in condizioni 
nuove, sia vecchie posizioni 
settarie 'che nuove posizioni 
volontaristiche e confusiona
rie. 

Rimane comunque evidente 
che se permangono 0 doves
sero aggravarsi le condizioni 
attuali di illegalità del PCB, 
ne subirebbe un contraccolpo 
tutto il processo di democra
tizzazione della politica brasi
liana. 

Da questo punto di vista 
sono in molti a considerare 
pericolosa l'ipotesi su cui la
vora, coadiuvato da un grup
po di intellettuali, il combat
tivo dirigente sindacale Lula, 
di • un Partito del lavoro 
(PT). La identificazione del 
gruppo più avanzato di sin
dacati'e di quadri sindacali
sti con un partito politico di 
sinistra potrebbe infatti in
debolire il processo, ancora 
non consolidato, di organiz
zazione e di afférmazione le
gale dei sindacati come forza 
autonoma. 

Nella vivacità che caratte
rizza la discussione della si
nistra brasiliana notevole è 
l'attenzione per le esperienze 
e la problematica del movi
mento operaio dell'Europa 
occidentale e di quello italia
no m particolare. Non si 
tratta più. come già vent'anni 
fa, - della traduzione degli 
scritti di Gramsci, né soltan
to della traduzione e larga 
diffusione di nostri testi più 
recenti, dall'intervista di Na
politano a Hobsbaicn, all'ul
timo volume di Gruppi, ma 
della lettura attenta e della 
discussione di articoli e sag
gi. In questa lettura e in 
questa discussione appaiono 
anche delle debolezze quali 
quella di cercare un modello 
o quella di cercare in un de
terminato articolo di « Rina
scita» far allo, magari molto 
strumentale, di una posizione 
sostenuta all'interno dal mo
vimento operaio brasiliano; 
vi è però soprattutto, e que
sto ci sembra estremamente 
positivo, la ricerca, con lo 
studio e con 3 confronto con 
esperienze così « diverse », di 
arricchire lo sforzo di elabo
razione e di ricerca « auto
nomi », superando dogmi a 
conclusioni troppo facili. 

Giuliano Pajetta 
(Il precedente articolo è sta

to pubblicato mercoledì 12 di
cembre). 

ROMA — Franz Jo«cf Slrauss 
è sialo in questi giorni a Un-
n u , ospite della Democrazia 
distimia. l / l la l ia è il primo 
paese chi' il candidato della 

' 1)C letifera nlln eancclleiia fc-
dorale — per le elezioni ohe 
si svolgeranno lui meno di 
un anno nella UFI' —• ha 
scelto di visitare allo scopo ili 
accredilnrc all'estero una nuo
va immagine di se stesso. Co
nosciuto per le sue posizioni 
oltranziste, Strauss ha intra
preso una operazione di ri
verniciatura, tenia di offi i ie 
un volto meno Imre, diverso 
da quello cui ci aveva abi
tuali in questi treut'anui. Di 
lui «e ne sono delle di tulli 
i colori: conservatore, asbur
gico, irazionai io, neonazista. 

Ala in queste giornate ro
mane. Franz Josef, il « Toro 
della Baviera » per gli amici 
e i sostenitori, ha Intinto di 
e«seie cauto negli interventi, 
allento e ragionevole: come 
dove ossero un candidalo che 
può diventare capo di gover
no, e di un governo impnr-
l.inle conio è quello della 
Germania foderale. Si è in
contrato con il Papa, con il 
presidente Pertini, con Cossi
ga, con i presidenti dei duo 
rami del Parlamento. Nilde 
Jolli o Aminlore Fanfani. E, 
naturalmente, con molli , tan

ti , democristiani 
C<>» tulli ha u-ato un lin

guaggio diplomatico, ragione
vole, come si confai alla Mia 
nuova veste. Ma spesso il 
piolocollo gli è 1 istillalo stret
to, e allora siamo ritornali 
alle solite. Così, appena linci
lo dal colloquio con Giovan
ni Paolo II, -i è lascialo 
scappato un pi imo im-aulo 
commento: « Il Papa e la 
Santa Sodo contrari agli eu
romissili? Fantasticherie, frut
to di una campagna lanciata 
non so da chi, ma forse ispi
rala dai «orvi/i di spionaggio 
sovietico, dal KGU ». Poi. nel 
colloquio con il scgretjiio di 
Slato, inons. Casaroli, non è 
rilucilo a nascondere la pro
pria irritazione verso la 
« Ostpolitik. » da questi con
dotta con i paesi socialisti, 
soprattutto con la HDT. In 
particolare Slrauss ancora la
menta una decisione prosa dal 
Valicano: l'istituzione di una, 
Conferenza episcopale per i 
vescovi della Repubblica de
mocratica tedesca autonoma 
da quella dei vescovi della 
Germania foderale, considera
la dal « Toro della Baviera » 
una accettazione della divisio
ne in due del pae«e, nn col
po ai suoi sogni revanscisti. 

Pol lo questo, va rilevato 
anche che Strauss non cavalca 

più la tigre dello scontro con 
Mosca, anzi, sì sfoiza di chia
rire la sua disponibilità av pro
seguile quel colloquio con la 
Unione Sovieiira lancialo da 
(traudì e proseguilo dal can
celliere Schiuidl. Nel corso 
doll'iucontro con i deputali 
democristiani ha affermalo, 0 
più volle, sin prendendo l'u
ditorio. di non ctedero che 
il Ciemlino è animalo da in
tenzioni belliciste. E' anche 
vero però che egli ha ribadito 
una formula discutibile a pro
posito * del dialogo est-ovesl, 
e cioè: « non lasciamoci ip
notizzare dalla distensione. Il 
concetto di distensione dob
biamo concordarlo assiemo, 
non dove osselo l'URSS a 
dirci cosa è. , I/Europa non 
dove lasciarsi neutralizzare ». 
E poi, nella conferenza slam
pa di ieri, ha aggiunto che 
« l'URSS prosegue nella sua 
politica di penetrazione in 

' Asia e in Africa e nelle sue 
pressioni psicologiche, politi
che 0 militari sul fianco nord 
dell'Alleanza atlantica ». 

Ma è proprio nel corso del
la conferenza stampa tenuta 
ieri a Roma, poche oro prima 
della partenza, che l'opera
zione « Stranss dal volto uma
no » ha mostrato sensibili 
crepo. Il leader bavarese è 
apparso poco credibile nella 

ROMA — L'abbraccio tra Pertini e Strauss 

sua nuova veste, impacciato 
nelle risposte ai gioì indiali, 
non lisparniiandoli di alcune 
banalità. Ad esempio, eviden
temente disinfoimato, Ini giu
dicalo l'cin iit-oti|ii(tisiiio una 
a favola » da piccola chiesa 
che continua a dipendere dal
la cattedrale centralo, cioè da 
Mosca. Un'altra banalità l'ha 
della sugli arlirnli del com
pagno Amendola o sul rei ente 
viaggio del compagno Horlin-
gnor iti Portogallo e in Spa
gna. , x j ; 

1 Sul merito delle conversa
zioni da lui avute in queste 
giornale romano, Slrauss ha 
rivelalo di aver discusso con 
Cossiga della NATO," di ter
rorismo e dei rapporti tra DC 
e PSI . Sulla NATO si è dotto 
contento della decisione del 
governo italiano di accettare 
gli e euromissili », dando un 
apprezzamento positivo , del 

voto favorevole dato a Cos
siga dal PSI. Secondo il lea
der bavaiese, l'atteggiamento 
di Cossiga può avere mia in
fluenza su ipiei governi che 
si -ono mosti ali « oscillanti » 
a Hiuxclles. Se si nutrivano 
dubbi sulla gravita dell'allog
giamento Idillio dal governo 
Cossiga sulla vicenda degli 
a emnniissili », Fianz Josef 
Strauss li ha chiariti. 

Del tcrroiisiun egli ha det
to di averne discusso nell'ot
tica internazionale, e cioè se 
è un fenomeno a sé stante o 
piuttosto la conseguenza > di 
certi collegamenti. Su questo 
ultimo punto — ha dello 
Strauss — esistono « luci ed 
ombre » di cui si è rifiutalo 
di chiarire la natura. Il « To
ro della Baviera » ha poi ri
sposto in maniera imbaraz
zala ' ad una domanda sui 
suoi rapporti con la gerar

chia cattolica in Germania 
fedii ale. Pei lui non esisto
no problemi 0 la Chiesa nella 
UFI' non inlerfeiisco nella 
sfera delle scelle politiche 
dei ciistiaiio-dcmncralici del
la CDU-CSU. Ma è nolo clic 
la sua candidatura non ha su
scitalo molti entusiasmi pres
so una laiga parte del cloro 
0 della gerarchia cattolica te
desca. 

Invoce Sliauss non ha dello 
una parola sull'attuale can
celliere, Helmut Schmidt. 
Anche qui ha evitato polemi
che e contrapposizioni che gli 
erano caro nel passalo. In de
finitiva l'impressione tratta 
da questo soggiorno romano 
dì Slrauss è che l'operazione 
riciclaggio è difficile per il 
candidalo democristiano alla 
cancelleria di Bonn. 

Franco Petrone 

« • 1 

Ford Fiesta 
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